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Premessa 
 

La presente relazione è stata redatta allo scopo di rendere note le problematiche legate ai fenomeni 

di dissesto idrogeologico per frana e le criticità derivanti dai fenomeni di alluvionamento ad opera 

dei corsi d’acqua anche in occasione di fenomeni  meteorologici non  intensi.  

I ripetuti sopralluoghi e gli studi effettuati per la valutazione della pericolosità idrogeologica hanno 

permesso di definire in maniera sufficientemente dettagliata le cause ed i fenomeni di instabilità che 

interessano il territorio comunale. 

Negli anni si sono avviate numerose iniziative finalizzate alla prevenzione e cercando di infondere 

una nuova cultura tecnica all’interno della struttura comunale per evitare, come troppo spesso 

accade,  che ogni temporale si trasformi in una catastrofe naturale. 

Di seguito si rappresentano, rispettivamente per il rischio di frana  e per il rischio idraulico lo stato 

delle conoscenze, anche sugli eventi storici, la  cartografia di Piano Regolatore ed i rispettivi vincoli 

nonché  le principali situazioni di pericolosità idrogeologica che costituiscono rischio diretto ed 

indiretto su beni e persone esposte.  

 

Rischio Frana 

 

Il territorio comunale, di estensione pari a 449,92 kmq, è interessato da innumerevoli situazioni di 

“dissesto idrogeologico”; la percentuale di territorio interessato da movimenti franosi  è, allo stato 

attuale, pari al 6,65 % . 

La cartografia di riferimento è la carta inventario dei movimenti franosi  allegata al PRG - parte 

strutturale. La carta comprende tutti i fenomeni pregressi censiti e cartografati dal Piano di Assetto 

Idrogeologico, dall’ Inventario Fenomeni Franosi Italiani; sono riportate anche  le frane di cui all’art. 

2 della L.64/74 e L.R 65/78 (centri abitati instabili) ed alcune forme di dissesto, comprese le erosioni 

diffuse (esempio le forme calanchive) della vecchia cartografia dello zoning geologico tecnico 

allegato al  PRG2002.  

Il Piano Stralcio Assetto Idrogeologico  (PAI) è stato approvato con D.P.C.M 10 novembre 2006 

(Autorità di Bacino del fiume Tevere-AdB) e comprende anche la  Carta del dissesto e del rischio 

idrogeologico alla scala 1:10.000;  nella cartografia è rappresentato l'inventario delle frane, le aree a 

rischio da frana e le fasce di pericolosità e rischio idraulico del fiume Tevere.  

Con la recente approvazione del PAI bis ( D.P.C.M 10/04/2013)  la cartografia relativa ai movimenti 

franosi non ha subito aggiornamenti  rispetto all’inventario precedente. 

La carta Inventario Fenomeni Franosi in Italia (Progetto IFFI), ricalca per il 90% la cartografia del 

PAI e rispetto a quella dell’AdB, si rileva che nell’IFFI sono state considerate alcune forme di 

dissesto ritenute incerte . 

 
 
 Cartografia e vincoli territoriali di PRG 
 

Il Piano Regolatore Generale riporta all’Allegato A4-1 e nella carta inventario dei movimenti franosi 

lo stato di dissesto (pericolosità di frana) del territorio comunale.  Il Testo Unico delle Norme di 

Attuazione del PRG  detta le limitazioni d’uso ed i criteri di studio in tali aree. Gli articoli di 

riferimento sono l’art. 78 e l’art. 78bis   

In particolare la cartografia  e le norme riguarda le seguenti aree: 

 

a) aree ammesse a consolidamento  

b) aree a rischio R3 di frana del PAI,   
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c) zone 8 aggiornate del PRG 2002 (zoning geologico tecnico), 

d) aree a pericolosità di frana per stato di attività  “attive e quiescenti” del PAI e dell’IFFI, 

e altre forme di dissesto (quiescenti, relitte ecc..) 

 

Zone in dissesto ammesse a consolidamento ex art. 2 della L64/74  

Nell’ambito del territorio comunale sono presenti alcuni movimenti franosi che hanno interessato 

direttamente  il centro abitato di Perugia; in particolare tre zone in ambito urbanizzato sono state 

ammesse a consolidamento ai sensi della L.R. n. 65/78. Le  zone  sono: 

1. Monteluce,  

2. Fontivegge  

3. S. Francesco al  Prato.  

 

Dette  zone sono state già oggetto di opere di consolidamento. 

Le cartografie finali di zonizzazione sono state approvate, ai senti dell’art. 2 della L. 64/74, dalla 

Regione dell’Umbria con la Delibera dei Consiglio Regionale n. 721 dei 6/6/1988. 

 

Aree a rischio  R3 del PAI 

Per quanto riguarda la mappatura delle zone ad elevato “rischio geologico”, la carta dei vincoli A4-1 

e la carta inventario dei movimenti franosi  riportano anche le aree classificate a rischio di frana R3 

dal PAI . Dagli studi del PAI, al momento  non risultano aree a rischio R4, né R2.  

1. Valcastagno,  
2. S. Proto  
3. Monteverde. 

In tali aree si applica l’art. 15 delle  norme di attuazione del PAI  riportate all’art.78 bis del TUNA del 

PRG 

* 

Zone 8 del PRG 2002 aggiornate (zoning geologico tecnico) 

 

I dissesti mappati come zone 8 “Aree instabili, ad alto rischio geologico, edificabilità sconsigliata”.  

nel  PRG 2002, sono stati trasposti sulla nuova carta “inventario dei movimenti franosi”. 

Nell’aggiornamento della cartografia, le zone 8 sono state quasi tutte confermate. L’operazione di 

controllo e di verifica incrociata con il PAI è stata sempre e comunque mirata a  vantaggio della 

sicurezza.   

 

 Carta  inventario dei movimenti franosi PAI e IFFI   

(pericolosità per fotointerpretazione multi-temporale) 

 

Per quanto attiene alla cartografia del PAI, si specifica che questa utilizza una legenda che 

classifica il singolo movimento franoso per tipologia (scorrimento, colata, scorrimento colata, 

franosità diffusa, crollo, deformazione gravitativa profonda),  per profondità stimata (superficiale e 

profondo), per grado di attività presunto del dissesto (attiva, quiescente e inattiva o relitta) e per 
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grado di certezza nell’identificazione (certa ed incerta o presunta). Lo stato di attività fa riferimento 

alla data di rilevazione e alla mappatura dei movimenti franosi.  

Infatti, la carta inventario dei movimenti franosi, redatta in scala 1:10 000 su Carta Tecnica 

Regionale, identifica le situazioni di disequilibrio geomorfologico che si sono verificate entro un 

determinato arco di tempo difficilmente definibile; solamente quelle attive presentavano indizi freschi 

sul territorio alla data della loro rilevazione. La cartografia riproduce infatti quelle particolari  forme 

del modellato superficiale (riconoscibili come frane) che hanno lasciato traccia visibile sul suolo.  

 

Il lavoro è stato svolto per fotointerpretazione  multi-temporale di foro-aeree stereoscopiche  degli  

anni compresi tra 1954 ed il 1997 (almeno 4-5 voli).   

Per tale motivo, la carta deve essere assunta quale punto di partenza per approfondire le 

situazioni locali su cui effettuare valutazioni sull’effettiva pericolosità, stima sulla 

vulnerabilità e sul danno atteso finalizzato all’individuazione del rischio specifico.  

Allo stato attuale la carta inventario dei movimenti franosi può considerarsi utile per analisi 

statistiche sulla distribuzione areale dei dissesti, per la preparazione di modelli di pericolosità e per 

la definizione della propensione al dissesto.  

La carta della propensione al dissesto è già stata realizzata ai fini dell’adeguamento all’art.15 del 

PTCP; quest’ultimo prevede anche la redazione dello zoning geologico tecnico. 

 

 
Per la redazione della nuova carta di sintesi (zoning geologico), che condiziona la destinazione 

d’uso del territorio e ne determina la limitazione d’uso, si è ritenuto  di fondamentale importanza 

identificare, in questa fase di pianificazione,  lo stato di attività del movimento franoso. Infatti, lo 

stato di attività  e la frequenza determinano, unitamente all’intensità o magnitudo (volume della 

massa coinvolta), la pericolosità della frana.   

 Le frane attive sono state classificate tali in quanto, al momento del censimento, 

presentavano evidenti indizi di freschezza e di attività; la maggior parte delle frane attive sono di 

superficiali e modeste dimensioni.  Le aree maggiormente interessate sono quelle in cui affiorano le 

coperture clastiche detritiche (eluvio colluviale) o fluvio-lacustre Plio-Pleistocenico.  

 Le frane  quiescenti sono dissesti certi per i quali lo stato di attività è pregresso ma 

morfologicamente non ancora stabile, in quanto non è stata esaurita  la potenzialità di evoluzione; 

tali dissesti potrebbero essere riattivati anche nelle attuali condizioni morfoclimatiche. Si tratta di 

movimenti franosi sia superficiali che profondi, generalmente di medie dimensioni. Le frane profonde 

sono caratterizzate da una evidente nicchia di distacco rispetto al corpo di frana. La distribuzione 

territoriale di tale tipologia di frana non appare molto condizionata da una specifica presenza 

litologica.  

Nella cartografia dello zoning, questa  tipologia di dissesto, legata allo stato di attività del movimento 

franoso, è stata  riportata assieme ai movimenti franosi attivi, in quanto anche  la D.G.R 447/08 al 

punto 7 detta le stesse disposizioni.  

 Le frane incerte sono  state cartografate nei casi in cui solo alcuni elementi morfologici e/o 

indizi sono riconducibili ad un movimento franoso. Nella maggior parte dei casi, il grado di certezza  

nell’identificazione  è dovuto alla  coincidenza di  fattori  giaciturali, strutturali, antropici o 

semplicemente di forma. 

 Le frane relitte  sono frane inattive in quanto l’agente morfogenetico non è più presente al 

momento del rilevamento sia fotogrammetrico che di campagna; si tratta di frane profonde, anche di 

rilevante dimensione per le quali si è riconosciuta la presenza di elementi morfologici pregressi  che 

ormai ne hanno quasi completamente obliterato la forma. Infatti, generalmente sulla superficie si è 

reimpostata una vegetazione stabile ed un reticolo idrografico anche sviluppato. Il versante oggetto 
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del pregresso dissesto relitto non presenta indizi di riattivazione lungo la superficie di scorrimento 

(frana madre) e si ipotizza che l’evento franoso possa essere avvenuto in condizioni climatiche 

considerevolmente diverse dalle attuali. Su tali frane non sono più presenti elementi morfologici atti 

a garantire la certezza dell’avvenuto fenomeno, né tanto meno indizi di quiescenza. 

 

 
 
 

CARTA INVENTARIO DEI MOVIMENTI FRANOSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le aree che presentano situazioni di pericolosità idrogeologica per frana sono ubicate 

prevalentemente  lungo i versanti posti a margine della pianura Tiberina ed in corrispondenza della 

struttura collinare su cui sorge il centro storico di Perugia. Tale situazione è dovuta principalmente 

alla costituzione litologica dei sedimenti che costituiscono il colle perugino e delle profonde 

trasformazioni determinate dall’attività modellatrice degli agenti naturali ed antropici. 

Di seguito si riportano le situazioni più critiche dal punto di vista idrogeologico che si presentano 

spesso e nelle medesime aree,   in occasione di eventi meteorologici anche non intensi.   

Frane di evento 

Oltre ai dissesti riportati nella mappatura dei movimenti franosi (carta inventario),  sono presenti 

anche delle frane così dette “di evento”  che sono legate specificatamente ad eventi meteo 

particolari. Spesso si tratta di fenomeni legati alla  riattivazione di frane pregresse e più in generale  

di frane di nuova generazione. Le cause, oltre alle condizioni meteo avverse, sono da imputare alla 

caratterizzazione litologica dei terreni, al loro decadimento “naturale”, alle pendenze del versante, 

alle condizioni di saturazione dei terreni e non ultimo agli effetti antropici (riporto di terreno, 

smaltimento incontrollato delle acque, aumento delle aree impermeabilizzate, sbancamenti ecc…). 
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Generalmente si tratta di frane la cui cinematica avviene per scorrimento e scorrimento colata (frane 

complesse) e più raramente per crollo.  Di seguito si riportano le due principali tipologie di dissesto 

che si verificano sul territorio comunale ed i luoghi maggiormente interessati al fenomeno.    

  

Smottamenti 

Per smottamenti si intendono frane che generalmente interessano le scarpate, in particolar modo 

quelle stradali. Generalmente trattasi di dissesti  superficiali di piccole dimensioni; talvolta invece 

coinvolgono  aree anche molto estese.  

La maggior parte delle situazioni di criticità è risolta attraverso il pronto intervento e/o il cantiere 

comunale;  viene rimosso il terreno sulla sede stradale e posizionata apposita segnaletica.  

La viabilità che generalmente è interessata dagli smottamenti  è la seguente: 

 

 

Frane di versante  

Si tratta di movimenti franosi che possono raggiungere anche notevole estensione areale  lungo un 

versante. Possono essere superficiali o profonde in relazione alle condizioni  morfologiche, 

geologiche ed idrogeologiche locali. 

Di seguito, si riportano le situazioni che al momento risultano più critiche,  specificando che in parte 

si è intervenuti, ma che sono necessari interventi mirati  alla loro stabilizzazione 

 

 

 

Studi e ricerche  svolti  recentemente 

 

1. Progetto bacini  idrografici: 

 Fosso S.Margherita. 

 Fosso Scaffaro 

  

2. Analisi di rischio speditiva (idraulico e da frana) sui bacini  idrografici minori e marginali e centri 

esterni 

 

3.  Carta della propensione al dissesto (fa parte degli studi di zoning geologico tecnico di cui all’art. 

15 del PTCP) 
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Dati storici 

 
I dati storici sugli eventi franosi sono estrapolati dal “Catalogo delle frane e delle inondazioni 

storiche in Umbria”  censiti nel periodo compreso fra l’860 e il 2001.  

Le informazioni fanno riferimento all’archivio dell’AVI  ed  al censimento storico Cs. 

le frane si distribuiscono su quasi tutto il territorio collinare-montano anche se prevalentemente con 

stato di attività quiescente.  

Le frane tendono generalmente a ripetersi negli stessi ambiti geomorfologici in cui si sono verificate 

in passato; vi sono quindi  situazioni ricorrenti per riattivazioni scatenate da eventi  metereologici 

intensi. 

 Di seguito si riporta l’elenco dei dissesti avvenuti storicamente sul territorio del comune di Perugia, 

con indicazione della località, della data di evento, della tipologia di dissesto e della catalogazione di 

censimento. 

La maggior parte dei movimenti franosi elencati sono di tipo superficiale e di piccole dimensioni; 
spesso si tratta di smottamenti lungo le scarpate stradali e/o ferroviarie oppure all’interno e/o in 
testata degli impluvi attorno al colle perugino.    

Tra questi sono anche elencate le zone ammesse a consolidamento ai sensi dell’art. 2 della L.64/74 
e della L.R. n. 65/78 ed altre frane storiche conosciute e  già consolidate. 

  

         Comune                                Località                                      Data                       Tipo 
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         Comune                                Località                                Data                      Tipo 
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         Comune                                Località                                         Data                           Tipo 
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         Comune                                Località                               Data                      Tipo 
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Proprietà comunali interessate a dissesto idrogeologico: indicazioni qualitative 

Tra tutti i movimenti franosi menzionati precedentemente, si riportano in maniera schematica le 

aree, che allo stato attuale, sono ritenute maggiormente critiche dal punto di vista idrogeologico.  

Per tali aree si possono ipotizzare studi ed indagini preliminari nonché interventi mirati al 

consolidamento e/o alla prevenzione di eventuali scenari calamitosi attraverso interventi di 

manutenzione del territorio.  

Come da precedente elenco, si distinguono: 

1. zone ammesse a consolidamento art.2 L.64/74 e s.m.i,  
2. aree a rischio R3 del  PAI  
3. zone 8 PRG 2002  
4. carta inventario movimenti franosi PAI ed IFFI 
5. frane di evento: smottamenti  e frane di versante 
 
1. Per  le aree ammesse a consolidamento, si ritiene necessario intervenire alla manutenzione 
delle opere drenanti  appositamente realizzate per il consolidamento del movimento franoso.   
In particolare, per la zona di S.Francesco al Prato (zona ammessa a consolidamento ai sensi 
dell’art.2 L.64/74) trattasi di dissesto per cedimento dei terreni  di riporto e non di vero e proprio 
movimento franoso. 
Per queste aree, è necessario verificare il funzionamento dei drenaggi e delle opere connesse 
all’allontanamento delle acque dal corpo di frana, ivi compresi i cunicoli storici. 
 
2. Per le aree classificate a rischio R3 del PAI, si precisa che l’Autorità di Bacino del fiume 
Tevere, ha identificato tre situazioni principali. Monteverde, Valcastagno e S.Proto. 
La zona di Monteverde ricade prevalentemente su aree agricole e, in occasione dell’evento (1982), 
furono  eseguite unicamente opere di regimazione acque superficiali. 
In località Valcastagno, le proprietà interessate dai dissesti sono  tutte private ed in stato di quasi 
abbandono; gli interventi minimi necessari dovrebbero essere mirati  almeno alla regimazione delle 
acque superficiali.   
Per il dissesto di  S.Proto, che ha vinto coinvolte alcune abitazioni,  pur trattandosi di terreni di 
proprietà privata, l’amministrazione comunale è  intervenuta negli anni ’80 (1985?), al ripristino del 
sistema fognario con fondi pubblici. I dissesti che attualmente si sono verificati con l’evento 2013-
2014 sono di tipo superficiale ed interessano oltre alla viabilità vicinale (via  Vianello) anche due  
aree di proprietà privata poste a monte della strada. Nello specifico e nel versante coinvolto anche 
in passato,  si ritiene necessario riorganizzare la regimazione delle acque  superficiali (bianche). 
 
3. zone 8 PRG 2002. Alcune di queste aree sono oggetto di interventi di messa in sicurezza 

d’emergenza; nella maggior parte dei casi  attraverso la messa in opera di dispositivi provvisionali. 
La maggior parte delle aree mappate nella cartografia  denominata “carta inventario dei movimenti 
franosi “ allegata al PRG, riguardano ambiti in forte erosione come ad esempio le aree calanchive 
della zona compresa tra le località di Maestrello e Pantano.  
Trattasi di aree generalmente non urbanizzate e di proprietà privata. 
 
4. carta inventario movimenti franosi PAI ed IFFI: Si tratta di movimenti franosi  mappati per 
fotointerpretazione (studio multi-temporale  dal  1954 al 1997) e pertanto lo studio va inteso quale 
punto di partenza per eventuali ulteriori approfondimenti in sito attraverso indagini  geognostiche e 
geofisiche specifiche che ne attestino la effettiva presenza.   Dalla distribuzione spaziale di tali aree 
si evidenzia che gran parte delle frane si localizza in ambiti extra urbani.  
Su tali  aree  le Norme Tecniche di Attuazione del  PRG (art. 78bis) ne dettano  gli studi da 
effettuarsi utili a verificarne l’effettiva sussistenza.     
L’aggiornamento dell’inventario avviene sempre, in un sistema GIS, ogni qualvolta si verificano   
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nuove situazioni di dissesto idrogeologico. Ai sensi della vigente D.G.R 447/2008, le frane attive e 
quiescenti sono quelle per le quali è necessario porre una maggiore attenzione  in quanto di più 
recente manifestazione e di quindi di facile riattivazione. 
La maggior parte  delle suddette frane si sono verificate lungo versanti acclivi, privi di vegetazione 
arborea, su di un substrato  geologico aventi scarse caratteristiche geomeccaniche e .  
 
5. “frane di evento”: smottamenti  e frane di versante. In questa categoria, vengono elencati i 
dissesti che si  manifestano negli stessi ambiti geomorfologici ogni qualvolta sussiste una 
criticità idrogeologica ed idraulica dovuta ad eventi meteo avversi. 

 
Oltre alla conoscenza diretta degli eventi, si è analizzata, attraverso il GIS, l’interferenza dei 
movimenti franosi attivi e quiescenti con le proprietà comunali estrapolate dal Sistema Informativo 
Territoriale ( SIT). 
Da tale analisi è emerso che le proprietà comunali sono solo marginalmente interessate dai 
movimenti franosi di versante; queste frane sono caratterizzate da un tipo di evoluzione  continua, 
stagionale ed intermittente  cioè con tempi di ritorno pluriennale o pluridecennale.  
Spesso, molte le infrastrutture che risultano coinvolte dai movimenti franosi di versante; in tali 
occasioni la viabilità viene interdetta in attesa della realizzazione delle opere di consolidamento e 
conseguentemente  dei finanziamenti. 
Si tratta in genere di frane complesse e lente, superficiali e più spesso  profonde caratterizzate da 
una intensità medio alta (volume di terreno coinvolto).  
 
Per quanto riguarda invece la viabilità pubblica di proprietà comunale, si  riportano di seguito le 
situazioni di dissesto idrogeologico, riconducibili a smottamenti delle scarpate stradali,  che 
generalmente e più frequentemente si manifestano in occasione di piogge intense.  
Si tratta di dissesti superficiali, generalmente di bassa intensità che si manifestano in tempi brevi e 
determinano spesso la chiusura temporale della viabilità a causa dell’accumulo del terreno sulla 
sede stradale.  
La rimozione del terreno sul corpo stradale  (corpo di frana) viene effettuata velocemente dal Pronto 
Intervento della UO  Manutenzioni del cantiere comunale.  
Anche per le strade, così come per le particelle catastali di proprietà comunale, le informazioni sulla 
proprietà sono state estrapolate dal SIT.  
 
Proprietà comunali interessate da movimenti franosi: indicazioni quantitative sui costi 
Di seguito si riportano, per ciascuna catalogazione fatta sui dissesti, gli importi presunti per la 

manutenzione delle opere di consolidamento effettuate in passato, per opere di stabilizzazione e per 

interventi di prevenzione. 

 

1. Per  le aree ammesse a consolidamento si specificano gli importi necessari per la manutenzione 

delle opere eseguite in passato per la regimazione delle acque sia superficiali che profonde. 

Fontivegge:  € 250.000 ricognizione opere  già  realizzate e verifica efficienza delle stesse  

- realizzazione di una nuova linea di smaltimento (attualmente oggetto di ripetuti interventi di 

disostruzione)  

Monteluce: € 6.000.000 consolidamento piede dissesto e per la verifica dell’efficienza delle aste 

drenanti 

S.Francesco al Prato: in tale area il drenaggio è garantito dai cunicoli storici. Questi sono elementi 

essenziali per l’allontanamento delle acque e per il consolidamento dei terreni:  € 20.000 per la 

verifica dell’efficienza dei cunicoli e € 15.000 per la realizzazione dello smaltimento delle acque di 

drenaggio provenienti dal cunicolo di S.Francesco al Prato “lato Onaosi”  (totale € 35.000) 

 

2. Aree a rischio R3 del PAI. Per queste aree, si riportano: 

Monteverde: nessun intervento 
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Valcastagno: ripristino efficienza reticolo idrografico superficiale  e realizzazione condotte acque 

nere fino al depuratore € 3.000.000 

S.Proto: ripristino efficienza reticolo idrografico  da parte dei proprietari dei terreni. 

Per queste ultime due zone, seppur di vasta estensione e di proprietà privata, è necessario 

effettuare periodiche verifiche in sito sulle condizioni generali del dissesto, magari adottando 

opportune forme di controllo atte a verificarne l’evoluzione (monitoraggio). €10.000  

Si tratta  si aree periurbane  su cui insite, però, una  viabilità privata ad uso pubblico. 

 

3. zone 8 PRG 2002. In generale, per tali zone non  si ritengono necessari interventi. 

 
4. carta inventario movimenti franosi PAI ed IFFI.  Come riferito  nel capitolo precedente, la maggior 
parte di dissesti così come mappati, sono localizzati in ambiti extra urbani. Su tali aree si ritiene 
necessario effettuare un monitoraggio anche visivo, come già avviene quotidianamente con i 
controlli che si effettuano sul territorio in occasione di sopralluoghi vari.    
L’interferenza  delle suddette frane con le proprietà comunali è comunque rara. 
Per le sopraindicate motivazioni, non si ritiene necessario prevedere ulteriori investimenti se non 
l’attuale frequente controllo che già avviene sul territorio da parte del personale tecnico della 
scrivente U.O.   
 
5.Frane di evento 

Si tratta di  dissesti di nuova generazione e/o di riattivazione di frane che  si manifestano 
periodicamente nelle medesime aree conosciute  critiche e ritenute  instabili e/o a propensione 
dissesto. L’aggiornamento degli eventi viene regolarmente effettuato d’ufficio in un sistema GIS 
che consente di visualizzare in quale contesto geologico e geomorfologico si verificano 
periodicamente i dissesti.  
I dati  vengono anche confrontati con lo scenario d’evento e le previste soglie pluviometriche, 
definite dal Centro Funzionale della Regione Umbria, per le quali si innescano  possibili fenomeni 
di dissesto.  
 
movimenti franosi di versante  

 
Per ciascuna area in dissesto si riporta una stima di massima delle somme necessarie per 
eseguire gli interventi di consolidamento.   
 

- (fosso del Bulagaio): Si tratta di un bacino idrografico in dissesto idrogeologico generalizzato 

(erosione diffusa, frane di versante ed erosione idraulica lineare di fondo) che coinvolge anche il 
ciglio della  testata del bacino idrografico del fosso del Bulagaio. Il corso d’acqua attua una forte 
erosione concentrata e lineare lungo l’alveo; tale situazione, unitamente alle pendenze del versante, 
alla scarsa regimazione delle acque provenienti dalla zona urbanizzata e alle caratteristiche 
litologiche dei terreni, causa il generale stato di instabilità di tutto il bacino idrografico. A ciò si 
aggiunge un generale stato di abbandono dei terreni privati che determina conseguentemente 
un’incontrollata erosione diffusa da parte delle acque superficiali lungo i versanti. 
Per tale situazione di dissesto idrogeologico, si ritiene opportuno attivare preliminarmente uno studio 
geologico, geomorfologico ed idraulico dell’intero bacino idrografico; tale analisi consentirebbe di 
valutare le opere necessarie al ripristino della corretta funzionalità del sistema drenate e di 
progettare opere di consolidamento stabilità e alla realizzazione di una corretta regimazione delle 
acque superficiali.   
Infatti, le indagini geologico-geofisiche, il rilievo topografico e la ripulitura dei versanti potranno 
indicare la migliore soluzione tecnico-progettuale deli interventi di consolidamento.  Al momento è 
possibile stimare un importo di  circa € 150.000 per la sola  parte preliminare di studio e 
progettazione.  
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Per quanto attiene, invece alle opere di bonifica dell’intero bacino idrografico, peraltro di proprietà 
privata,  sono ipotizzabili importi  di almeno qualche milione di euro ( presumibilmente per un totale 
di  €13.000.000). 
 
Per quanto riguarda invece lo stato fessurativo di Viale S.Antonio e di Via della Pergola, si fa 
presente che l’erosione spinta su tutto il fronte del ciglio della scarpata morfologica e la presenza di  
alcuni movimenti franosi sono la causa della situazione di  instabilità della strada.  L’evolversi della 
del fenomeno comprometterebbe l’accesso diretto alla parte Nord Est del centro storico di Perugia. 
L’importo necessario per effettuare le opere di consolidamento è di difficile determinazione in quanto 
la stima, effettuata dall’U.O Mobilità e richiesta al Dipartimento di Protezione Civile, riguarda 
prevalentemente il consolidamento ed il ripristino della viabilità; l’importo complessivo è stato  
stimato in € 3.150.000 oltre alle spese gli studi preliminari di €120.000. ( totale € 3.270.000) 
 
-campo sportivo di Ripa: il campo sportivo di Ripa è stato interessato da una frana le cui 
fessurazioni e cedimenti interessano la parte mediana di valle, per una superficie  di  circa il 30% del 
campo. Per  il ripristino della funzionalità del campo da calcio è stata stimata una cifra  che si aggira 
attorno a € 370.000 
 
-campo sportivo di S.Marco: il campo sportivo è stato realizzato su terreni di riporto provenienti 
dalla sovrastante ex cava Galletti.  Il dissesto riguarda il rigonfiamento dei terreni fondali. Per la 
sistemazione ed il ripristino del campo sportivo da calcio, si ipotizza un importo attorno a €150.000. 
 
 -area verde S.Marco: Il dissesto interessa in maniera differenziata tutta la scarpata  est a monte 
dell’ex cava Galletti, su tutto il fronte retrostante il PAM ed il complesso dei palazzi Marinelli; 
l’importo delle opere è stato stimato di € 332.000. I lavori prevedono la realizzazione di drenaggi, il 
ripristino di canalizzazioni per il deflusso delle acque meteoriche, la realizzazione di terre armate per 
la riprofilatura della scarpata ed il ripristino dei percorsi pedonali e delle relative protezioni. 
 
-versante est Monteluce - Monterone: La situazione  che si riscontra da tempo  riguarda  tutto il 

versante Nord prospicente il cimitero monumentale di Monteluce. I dissesti sono distribuiti per una  
lunghezza di circa 500 metri; al momento i movimenti franosi interessano direttamente la strada di 
accesso al cimitero monumentale e la strada di accesso al lato nord. Si hanno inoltre problemi di 
forte erosione in corrispondenza dei punti di scarico delle acque bianche nel fosso del Camposanto. 
La stima totale è di circa € 1.000.000 
 
 
-versante sottostante Via Ripa di Meana (fosso S.Margherita): La testata del bacino idrografico 

del fosso S.Margherita che interessa Via Ripa di Meana, è soggetta a continui fenomeni di dissesto 
generalizzato  ed erosione intensa lungo il versante versante. In tale  ambito è in atto uno specifico 
progetto, già finanziato per un importo pari a € 375.000, finalizzato alla sistemazione di un tratto di 
strada crollata. La somma stanziata non è sufficiente per il completamento dell'opera in quanto il 
progetto,  nel suo complesso,  ammonta a € 750.000. l'U.O. Mobilità, nell'ambito di un  progetto 
“Perugia città sicura  rischio idrogeologico” ha chiesto alla Regione dell’Umbria la completa 
copertura delle somme necessarie ( € 375.000,00). Resta comunque indispensabile eseguire opere 
di consolidamento che interessino tutto il bacino idrografico in modo tale da contenere e rallentare 
quei processi erosivi in atto. Difficile prevedere una somma per eseguire tali interventi in quanto al 
momento sono completamente assenti  elementi tecnici indispensabili per effettuare valutazioni 
economiche; è quindi opportuno prevedere  uno studio geologico e geomorfologico  generale  del 
bacino idrografico, unitamente al rilievo topografico collegato ad un primo intervento di taglio della 
vegetazione, in grado di valutare le opere necessarie per il ripristino della stabilità. Al momento è 
possibile stimare per gli studi preliminari una cifra indicativa di € 465.000,00.  
L’importo complessivo dell’intervento per l’esecuzione dei lavori da effettuarsi nell’intero bacino 
idrografico del Fosso di S. Margherita, risulta da  prima stima di  € 6.000.000 oltre a € 3.500.000 per 
l’adeguamento della sezione idraulica nella zona di Ponte S. Giovanni e di € 6.000.000 per il 
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consolidamento del piede del dissesto di Monteluce e per la manutenzione delle opere di bonifica 
già realizzate.  Il totale stimato è pari a a circa € 15.500.000 
 
-versante di Pretola (manutenzione e svuotamento rete paramassi): crolli  copiosi di  materiale 
roccioso di medio-grossa dimensione lungo la parete rocciosa, attualmente rivestita da rete 
paramassi. Necessità di svuotamento periodico della rete. La stima prevista per i lavori è di € 
850.000 
 
-versante Prezonchio (frana già sistemata - continuare la manutenzione). Per questa zona si 

ritiene necessaria la manutenzione delle opere idrauliche, la ripulitura dei detriti a monte della terra 
armata e la sistemazione della rete paramassi. L’importo previsto  è di circa € 10.000. 
 
-versante Montebello: lungo il versante Est della collina di Montebello, in testata al fosso del 

Bulagaio, sono in atto fenomeni erosivi molto intensi dovuti alla eccessiva inclinazione del versante 
ed alla scarsa regimazione delle acque superficiali. Anche in località Colonnetta, alcuni  movimenti 
franosi di versante  interessano direttamente  la strada Tuderte  di proprietà comunale. Per le opere 
di manutenzione del territorio e per quelle di consolidamento, si stima una cifra ipotetica di € 
1.000.000  
 
-versante S.Marino-Ponte Rio un movimento franoso che si estende a monte della strada per una 
altezza di circa 15 metri ha comportato la chiusura totale della strada stessa. Tutta la sede stradale  
è  stata occupata dal terreno che in continuo si mobilita lungo il pendio.  Per la stabilizzazione del 
versante, si ritiene opportuno realizzare una rete paramassi ed una sottostante paratia. L’importo 
presunto si attesta attorno a € 161.100.  Al momento sono stati già spesi € 11.100 per il taglio della 
vegetazione e la rimozione dei detriti sulla strada. ( € 150.000) 
 
S.Felicissimo: riattivazione movimento franoso quiescente del PAI che interessa una lottizzazione 
già attuata e la strada di S.Felicissimo. Per il ripristino della sola sede stradale  e della regimazione 
delle acque è ipotizzabile un importo pari a € 80.000. Trattasi di interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza.  
  
 Dissesti scarpate stradali (smottamenti):  di seguito si riporta la stima degli importi necessari per gli 
interventi di sistemazione e di manutenzione preventiva dei dissesti lungo le scarpate stradali.   
 
 strada della Forcella: il dissesto interessa tutta la sede stradale a causa di un movimento 
franoso localizzato a valle della strada comunale. € 30.000    

 strada Pretola per Perugia: gli smottamenti  interessano le scarpate di monte.€ 25.000   

 strada Ponte Rio Ponte Pattoli: in località Cordigliano € 30.500 

 strada Perugia Ponte Valleceppi. Nei pressi del cimitero monumentale. Realizzato intervento di 
messa in sicurezza d’emergenza. Prevista palificata e muro di sostegno € 900.000. 

 Via XX Settembre: scapate in forte erosione a causa dell’eccessiva pendenza, della scarsa 
regimazione delle acque e dell’alterazione dei terreni. Possibile accordo con i proprietari dei terreni 
a monte per un intervento congiunto finalizzato alla riprofilatura  della scarpata, alla regimazione 
acque ed alla messa in opera di nuove reti ancorate € 100.000 
 Strada dei Lamaticci: manutenzione opere già realizzate e ripulitura dai detriti:  € 15.000 

 Via Assisana: necessità di realizzazione di opere di regimazione acque superficiali e  
monitoraggio €15.000  
 Strada Perugia- Ponte Valleceppi.  Consolidamento sede stradale:  regimazione acque 

superficiali € 40.000 
 Strada S.Girolamo: ricostruzione condotte acque meteoriche e realizzazione drenaggi, nonché 

sistemazione pavimentazione € 50.000 
 Strada le Lambrelle:  manutenzione opere di consolidamento (€ 7.000)  

 Via della Treggia: interventi di messa in sicurezza d’emergenza € 1.100; regimazione acque 
superficiali, rete paramassi, opere di sostegno a valle € 50.000 
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 Percorso verde  Prezonchio - Bagnara: rispristino   dell’infrastruttura viaria, interventi 
sistemazione scarpata a monte del percorso € 40.000 
 Ponte San Giovanni  percorso verde lungo il fiume Tevere:   cedimenti spondali.  Opere di 

consolidamento del piano viabile del percorso verde, si la sistemazione delle sponde attraverso 
la riprofilatura della scarpata. Per tali opere il costo presunto ammonta a € 50.000 

 
 
 
 Interventi già eseguiti: 
 

 Via Enrico dal Pozzo: realizzati solo interventi di messa in sicurezza d’emergenza.  
      La sistemazione finale potrebbe essere effettuata dalla  Soc. Nuova Monteluce  
 Strada delle Selvette: interventi realizzati; verificare regimazione acque e verifica evoluzione 

movimento attivo a valle della strada 
 Strada Ponte Pattoli Villa Pitignano. Interventi già realizzati. Verifica stato manutentivo 

 Strada Ponte Pattoli Montenero:  Taglio vegetazione € 10.000 già effettuata 

 Strada Ponte Pattoli Pieve San Quirico: intervento già realizzato, necessarie verifiche sulla 

regimazione acque 
 Strada Perugia Montelaguardia: Possibili interventi di manutenzione sulla regimazione acque  a 

carico dei proprietari frontisti 
 Strada del Bulagaio. Possibili interventi di manutenzione sulla regimazione acque  a carico dei 

proprietari frontisti 
 Strada di Monte Pacciano: Possibili interventi di manutenzione sulla regimazione acque  a 

carico dei proprietari frontisti 
 Via Stefania: verificare proprietà strada e controllo scarichi acque bianche da parte dei privati. 

 Via Eugubina: interventi già realizzati; necessità di verifica attraverso sopralluoghi la situazione a 

valle.  
 Via Vianello: riattivazione a monte di dissesto classificato R3 del PAI; realizzazione da parte dei 

privati di opere di consolidamento.  
 Via del Montebello: strada storica in parte franata per forte erosione a valle da parte del fosso 

del Bulagaio. Interventi ricompresi nella parte relativa alle frane di versante 
 Via dei Ciclamini:  strada privata; necessità di monitoraggio sull’evoluzione del dissesto. 

 Via Fumaiolo: strada vicinale; necessità di monitoraggio sull’evoluzione del dissesto. 
 
 
 Infine, per quanto riguarda la manutenzione dei percorsi sia  lungo il torrente Genna, in 
corrispondenza della ciclo-pedonabile realizzata con il progetto “Bike Sharing”  e del percorso delle 
Lavandaie lungo il  fosso del Camposanto,  si richiedo i seguenti importi: 
Tratto Genna - € 60.000 
 Percorso Lavandaie - € 50.000 
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Rischio Idraulico 

 
 In questo ultimo decennio, in occasione di fenomeni  meteorologici anche non  intensi,  molteplici 

sono stati gli eventi di alluvionamento ad opera dei corsi d’acqua che attraversano il territorio 

comunale. A Tal proposito, sono state intraprese molteplici campagne di controllo e monitoraggio 

sul territorio finalizzate alla verifica sullo stato manutentivo degli alvei e sulle condizioni deflusso 

delle acque anche in corrispondenza di attraversamenti e/o di opere infrastrutturali.   

Le varie campagne di studio e di monitoraggio sono state prevalentemente indirizzate ai corsi 

d’acqua interferenti ambiti  urbanizzati.        

Le sezioni d’alveo e degli attraversamenti, realizzati prevalentemente in epoche passate,  risultano 

spesso inadeguate in una logica di scenari previsionali che fissano le portate al colmo per tempi di 

ritorno  (tr) di 200 anni. La normativa del PAI (Piano di Assetto idrogeologico dell’Autorità di bacino 

del fiume Tevere) prescrive, infatti, valutazioni e verifiche idrauliche  per tr 50 e 200 anni e ne detta 

norme di salvaguardia e di limitazioni d’uso del territorio.   

Il Comune di Perugia ricade interamente all’interno del bacino idrografico del fiume Tevere;  il 

corso d’acqua che attraversa da Nord a Sud tutto il territorio comunale, dalla località “la Cinella”  a 

“Santa Maria Rossa”,  rappresenta il reticolo idrografico principale del bacino omonimo.  

Al fine di comprendere al meglio la configurazione gerarchica del reticolo idrografico presente nel 

territorio perugino, si riporta di seguito la classificazione del PAI in relazione all’importanza 

idrologica ed idraulica dei vari corsi d’acqua.    

 
Rete idrografica  
 
Il reticolo idrografico del territorio 

comunale può essere suddiviso in  

3 sistemi:  

1) il sistema principale 

rappresentato dal Fiume Tevere;  

 

2) un sistema secondario 

identificato dai corsi d'acqua: 

T.Cestola, T.Caina, T.Genna, 

T.Ventia, T.Resina, T.Rio, 

F.Chiascio, F.Nestore, T. Mussino  

ed altri afferenti a bacini idrografici 

intermedi;  

 

3) un sistema rappresentato dai 

corsi d’acqua minori e marginali 

(fossi)  
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RETICOLO PRINCIPALE  

 

Il 1° sistema è costituito dal fiume Tevere, che attraversa il territorio del Comune di Perugia da 

nord a sud per circa 32,5 km, drenando le acque di un bacino avente area pari a circa 2.170 kmq.  

Il tracciato del fiume si presenta sinuoso, a tratti meandriforme; il corso d’acqua insiste 

prevalentemente ad una quota media di circa 250 m s.l.m., su terreni a debole inclinazione 

caratterizzati da una pendenza media attorno all’1,4%.  

Per l’individuazione delle fasce di pericolosità e delle zone a rischio idraulico, l’AdB ha  individuato 

i limiti delle aree inondabili  per portate al colmo con tempi di ritorno (tr) 50, 200, 500 anni. Ai fini 

dell’individuazione delle zone di rischio specifico (R4, R3, R2), è stata valutata la vulnerabilità ed il 

danno atteso per elementi esposti presenti sul territorio, ai quali è stata attribuita una  determinata 

sensibilità.  

La cartografia relativa allo scenario  di pericolosità e di rischio idraulico del  fiume Tevere, è stata 

approvata dall’AdB con D.P.C.M 10 novembre 2006. 

 

Il Tevere presenta come il resto di tutto il sistema drenante del territorio comunale, un deflusso 

strettamente dipendente dalle precipitazioni. Ne deriva un regime pluviale di tipo torrentizio, che 

determina fasi erosive, in condizioni di magra e fasi deposizionali in occasione di eventi di piena. 

Spesso le due fasi si alternano sullo stesso tipo geomorfologico dando origine ad isole fluviali, ad 

avvallamenti di sponda ed a  terrazzi temporanei. 

Alcuni di questi fenomeni si verificano anche in prossimità di centri abitati lungo l’alveo del Tevere, 

come a La Bruna, Ponte Felcino e Ponte Valleceppi.  

 

 

RETICOLO SECONDARIO  

 

Il 2 ° sistema è costituito dai collettori dei bacini   idrografici di grandezza intermedia.  

Di seguito si riporta l’elenco dei principali corsi d’acqua il cui tracciato attraversa  degli ambiti 

urbanizzati:  

T. Resina: loc. Resina  

T. Ventia: loc. Casa del Diavolo  

T. Rio Grande: loc. Bosco, Colombella, Farneto, Piccione  

F. Chiascio: loc. Pianello   

T. Genna: loc. Ponte della Pietra, Pian di Massiano  

T. Caina: loc. Capanne  

T. Mussino: loc. La Cinella  

 

Gli alvei di tali corsi d’acqua risultano essere per la maggior parte non modificati nei loro caratteri 

naturali; si inseriscono in una morfologia prevalentemente collinare e basso collinare. In questi 

corsi d’acqua, generalmente appartenenti al demanio, confluiscono le acque di scorrimento 

superficiale di alcuni sottobacini minori e marginali di diversa importanza.  

Le aree inondabili e le fasce di pericolosità idraulica valutate per il  reticolo secondario sono state 

approvate dal PAI bis VI Stralcio Funzionale con D.P.C.M 10/04/2013; per questi sonno state 

adottate le stesse procedure di valutazione eseguite l’asta del fiume Tevere.  

Allo stato attuale, non tutti i corsi d’acqua  appartenenti al reticolo idrografico secondario sono stati 

oggetto, da parte dell’AdB,  di valutazioni sulla pericolosità idraulica. Per quanto riguarda il 
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territorio del Comune di Perugia, non sono ancora disponibili  gli studi per il fiume Nestore, il  

torrente Cestola, il torrente Oscano e altri di minore importanza.   

 

CORSI D’ACQUA  MINORI E MARGINALI 

 

Il 3° sistema è costituito dalla presenza di innumerevoli  corsi d’acqua minori e marginali affluenti 

dei due sistemi precedentemente individuati.  

La maggior parte del sistema idrologico superficiale è rappresentato dal reticolo idrografico minore 

e marginale (fossi). Il Comune di Perugia da anni è attivo sul territorio con una campagna di 

controllo sul rischio di alluvionamento ad opera dei corsi d’acqua minori e marginali in ambito 

urbanizzato.  

Lo studio sulle aree a potenziale pericolosità idraulica è stato finalizzato alla verifica di situazioni di 

rischio idraulico in ambito urbanizzato. La perimetrazione di dette aree è stata in parte effettuata 

attraverso una procedura di calcolo idraulico speditiva, che ha valutato direttamente la capacità di 

deflusso e l’officiosità idraulica, ed in parte sulla base delle conoscenze dirette di eventi alluvionali 

che spesso interessano il territorio in occasione di piogge intense. Dette aree sono state poi 

cartografate e georeferenziate in un sistema GIS che consente di aggiornare la cartografia in 

tempo reale. 

Uno studio idraulico di dettaglio, che porti alla perimetrazione delle fasce di pericolosità in linea con 

la metodologia del PAI, comporta tempi di realizzazione lunghi, soprattutto per il rilievo diretto di 

molteplici sezioni dell’alveo e/o dell’acquisizione del modello del terreno in scala opportuna e di 

software specifici. Generalmente tali studi vengono svolti da istituti di ricerca e/o da strutture 

universitarie. 

Di seguito si riportano le località  per le quali sono state valutate le condizioni di potenziale 

pericolosità idraulica. 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si fa presente, comunque, che per tutti i corsi d’acqua interferenti  un ambito urbanizzato, sono 
state poste delle norme di tutela  e di salvaguardia dal rischio idraulico (art. 141 del TUNA del 
PRG). In particolare vengono richieste apposite verifiche  idrauliche  (scenario di evento) per 
portate al colmo con tempi di ritorno di 200 anni. Inoltre, per le opere  previste in prossimità di un  
corso d’acqua,  sono presenti  vincoli di tutela assoluta ai sensi del R.D 523/1904  e s.m.i. 
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Procedure PAI  

 

La metodologia generalmente utilizzata per l’analisi del rischio prende spunto dalle normative (D.L. 

180/98 e dalla Legge 267/98) che dettano le procedure di valutazione del rischio idrogeologico; il 

Piano di Assetto Idrogeologico stabilisce inoltre come le analisi di valutazione sulla pericolosità e 

sul rischio debbano  essere eseguite in un’ottica di  evoluzione spaziale e temporale degli eventi.  

La previsione del rischio si basa pertanto sulla perimetrazione delle aree soggette ad inondazione 

ad opera dei corsi d’acqua, sulla valutazione dei livelli di pericolosità legati alla frequenza ed 

intensità degli eventi, sull’individuazione degli elementi esposti e del danno atteso ed infine  sulla 

stima del rischio specifico e totale.  

Una valutazione del rischio idraulico in un determinato territorio ( bacino idrografico), non può 

prescindere da una attenta ricerca e raccolta  dei dati pregressi  relativi agli eventi storici,  agli 

studi specifici svolti da enti di ricerca, a pubblicazioni scientifiche e quant’altro necessario per 

completare al meglio il quadro delle situazioni di pericolosità che si sono verificate nel tempo in un 

determinato territorio. 

 

fasce fluviali 

 

Il PAI individua, per la pericolosità idraulica, tre fasce in cui la disciplina delle attività di 

trasformazione del suolo è volta al raggiungimento degli obiettivi di assetto idrogeologico. 

 

Fascia A – obiettivi di assetto 

• Garantire il libero deflusso della piena di riferimento tempo di ritorno (Tr) 50 anni 

• Consentire la libera divagazione dell’alveo inciso assecondando la naturalità delle dinamiche 

fluviali 

• Garantire la tutela ed il recupero delle componenti naturali dell’alveo funzionali al contenimento di 

fenomeni di dissesto (vegetazione ripariale, morfologia) 

 

La fascia A è caratterizzata dalla massima pericolosità ed è definita dal limite delle aree di 

esondazione diretta della piena di riferimento con tr 50. Per la sua vicinanza al corso d‘acqua, per 

le evidenti interconnessioni di tipo idraulico e per la presenza di habitat faunistici e vegetazionali 

tipici dell’ecosistema fluviale, la fascia A è considerata di pertinenza fluviale. Il PAI prevede che 

ulteriori insediamenti, rispetto a quelli già esistenti e perimetrati come aree a rischio, non sono 

considerati compatibili con gli obiettivi di assetto della fascia. 

 

Fascia B – obiettivi di assetto 

• Garantire il mantenimento delle aree di espansione naturale della piena 

• Controllare la pressione antropica 

• Garantire il recupero e la tutela del patrimonio storico – ambientale 

La fascia B è compresa tra il limite delle aree d’esondazione diretta ed indiretta delle piene con tr 

50 e tr 200. Detta delimitazione include le aree d’esondazione indiretta  e le aree marginali  della 

piena con tr 50. Il PAI riconosce a queste aree la necessità di conservazione della capacità di 

laminazione della piena e individua criteri ed indirizzi per la compatibilità delle attività antropiche 

 

Fascia C – obiettivi di assetto 

• Assicurare un sufficiente livello di sicurezza alle popolazioni insediate, ai beni ed ai luoghi 

attraverso la predisposizione di Piani di emergenza di cui alla L. 225/92. 
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La fascia C comprende le porzioni di territorio inondabili comprese tra le piene con tr 200 e tr 500 e 

le aree  marginali della piena con tr 200. Il PAI persegue il raggiungimento degli obiettivi di assetto 

attraverso indirizzi e linee guida per le amministrazioni locali. 

Già da alcuni anni il Comune di Perugia, cosciente delle precarie condizioni di equilibrio presenti 

nel territorio, al fine di limitare le problematiche precedentemente esposte, si è attivato dando 

corso ad una serie di iniziative, consistenti in:  

 studi ed indagini su tutto il territorio comunale,  
 interventi di bonifica mirati,  
 nuova pianificazione territoriale con precisi vincoli di destinazione ed uso del suolo (azione 

preventiva),  
 elaborazione di un piano specifico di Protezione Civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di seguito sono riportate le definizioni delle varie classi di rischio: 

 

R4 rischio molto elevato per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle 

persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di 

attività socio - economiche. 

 

R3 rischio elevato per il quale sono possibili problemi per l'incolumità delle persone, danni 

funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione di 

funzionalità delle attività socio - economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale. 

 

R2 rischio medio per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e al 

patrimonio ambientale che non pregiudicano l'incolumità del personale, l'agibilità degli edifici e la 

funzionalità delle attività economiche. 

 



Comune di Perugia  
Analisi sullo stato di dissesto idrogeologico 

 

R1 rischio moderato per il quale i danni sociali, economici e al patrimonio ambientale sono 

marginali. 

 

Esondazioni storiche 
 

I dati relativi agli eventi di inondazione sono estrapolati dal “Catalogo delle frane e delle 
inondazioni storiche in Umbria”  censiti nel periodo compreso fra l’860 e il 2001. Le informazioni 
fanno riferimento all’archivio dell’AVI  e  al censimento storico Cs.  Le fonti consultate sono gli 
Archivi di Stato, i manoscritti, le tesi di laurea, le monografie, la documentazione e le pubblicazioni 
del CNR IRPI di Perugia.  
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Come si evince dall’elenco dei dati storici, la maggior parte degli eventi di inondazione che hanno 

colpito le località sopraindicate,  sono avvenuti per effetto dell’esondazione del fiume Tevere, solo 

marginalmente per i corsi d’acqua secondari e raramente per quelli minori e marginali.  
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La cartografia di PRG 

  

La situazione sullo stato di pericolosità idraulica è riportata nella cartografia di PRG parte 

strutturale all’allegato A4_1 e sulla “carta della pericolosità e del rischio idraulico” attualmente resa 

disponibile al seguente indirizzo: 

http://www.comune.perugia.it/pagine/tavole-geologiche 

 

La suddetta cartografia dei vincoli allegata al PRG riporta le aree a rischio R4, R3 ed R2, le fasce 

A, B e C di pericolosità idraulica del PAI (fiume Tevere) e del PAI bis VI stralcio. Nella cartografia  

sono stati inoltre inseriti gli studi regionali non ancora approvati dal PAI (Rio del Bagno, Maccara e 

Cagnola) e la perimetrazione delle aree a potenziale pericolosità idraulica dei corsi d’acqua minori 

e marginali.   

Ad eccezione della mappatura approvata dall’Autorità di bacino del Tevere (PAI e PAI bis),  tutte le 

aree considerate potenzialmente pericolose dal punto di vista idraulico dovranno essere oggetto di 

specifici studi idraulici, con metodologia PAI,  da effettuarsi in sede di Pianificazione Attuativa e di 

permesso a Costruire. 

 

CARTA DELLA PERICOLOSITÀ E DEL RISCHIO IDRAULICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le disposizioni normative che regolamentano le attività sulle aree a pericolosità idraulica, sono 

riportate  nelle norme tecniche di attuazione del PAIbis-primo aggiornamento (art.li 28-29 e 30; 31 

e 31) e all’art. 141 del TUNA del PRG.    

 

 

 

http://www.comune.perugia.it/pagine/tavole-geologiche
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Per quanto riguarda il monitoraggio dei corsi d’acqua finalizzato all’allerta sulla criticità idraulica  la 

Regione dell’Umbria, attraverso il Centro Funzionale, consente di conoscere l’andamento della 

piena e del relativo tirante idraulico in corrispondenza di ciascuna stazione idrometrica. La 

situazione di criticità  idraulica  è osservata in tempo reale attraverso un collegamento on line con il 

Centro Funzionale.                                                            

L’unica asta idrografica ricadente nel Comune di Perugia munita di stazioni di monitoraggio  

idrometrico è il fiume Tevere. Per questo corso d’acqua così come per  tutti quelli classificati 

demaniali, la Provincia di Perugia ne gestisce la competenza in materia idraulica.  

I corsi d’acqua per i quali la U.O Ambiente e protezione civile è generalmente chiamata, per la 

verifica  sullo stato  manutentivo  e conseguentemente per la valutazione del rischio, sono quelli 

minori e marginali (fossi).  

Per questi, negli anni sono state eseguite periodicamente delle campagne di monitoraggio per la 

verifica sullo stato manutentivo e sulle condizioni di pericolosità idraulica.  

 

 Normative nazionali e regionali di riferimento 

Le norme attualmente vigenti in materia di polizia idraulica sono finalizzate alla sorveglianza di 

fiumi e torrenti demaniali.    

Le principali normative sono indirizzate alla corretta manutenzione ed alla custodia degli argini e 

più in generale al mantenimento e miglioramento del regime idraulico. 

 Di seguito si riportano le principali normative che riguardano i corsi d’acqua. 

 

- R.D. n°523 del 25/07/1904: Testo unico sulle opere idrauliche  

- Codice Civile :  Libro III° Tit. II° - Capo II - Sez.  IV art.  868, Sez.IX delle acque.  

- PAI Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI): Norme tecniche di Attuazione e Linee guida 

- D.G.R. 13 gennaio 1993 n° 100 “Polizia delle acque pubbliche” 

- D.G.R. 36/1998 Polizia delle acque pubbliche; integrazioni e chiarimenti all’atto del 13/01/1993 n° 100 

- Legge 37 del 5 gennaio 1994 “ Norme per la tutela  ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei  

       torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche;  

- Legge 11 dicembre 2000 n°365 interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico. art.2 attività  

       straordinaria di polizia idraulica e di controllo sul territorio 

- D.P.C.M. 27/02/2004. Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri sul Rischio Idraulico. 

- L.R 23 dicembre 2004 n.30 Norme in materia di bonifica  

- D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

- D.Lgs. 152/2006 Testo unico sull’Ambiente art. 115 Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici 

- D.P.C.M. 5 ottobre 2007. Indirizzi operativi per fronteggiare le eventuali situazioni di emergenza  

       determinate da fenomeni idrogeologici ed idraulici  

- Norme tecniche di attuazione-PRG: Art.141 bis -  prescrizioni per l’attuazione di interventi di  

        edificazione nelle aree ad elevato e moderato rischio idraulico; Art.143 - disposizioni per la salvaguardia  

       ed il potenziamento degli elementi naturali  (al punto  6 viene espresso il divieto di chiusura  dei  fossi).  
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Studi e ricerche svolte  

 

In questi ultimi 10 anni, è stata intrapresa una campagna di controllo sullo stato manutentivo dei 

corsi d’acqua minori e marginali interferenti ambiti urbanizzati e da urbanizzare (PRG).  

Al fine di operare in maniera organica e con una medesima metodologia applicativa, è stato 

predisposto un procedimento d’azione in grado di standardizzare la raccolta dei dati, di effettuare 

verifiche idrauliche puntuali e di sensibilizzare i proprietari frontisti alla manutenzione degli alvei. 

La metodologia adottata è stata  formalizzata in un “Manuale - approccio speditivo per la 

prevenzione del rischio idraulico in piccoli bacini idrografici in ambito urbanizzato” e presentata in 

una giornata di studio sul tema del  rischio idraulico che ha visto coinvolta la Regione dell’Umbria, 

la Provincia di Perugia ed il centro Funzionale e il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale.  

Il manuale è stato inserito  nel sito del Comune di Perugia: 

http://www.comune.perugia.it/pagine/relazioni - Rischio Idraulico.  

In allegato al manuale è stato predisposto un foglio di calcolo per l’effettuazione delle verifiche 

idrauliche. 

Nell’ambito del suddetto progetto, tutte le informazioni ambientali utili ed i punti di criticità idraulica 

sono stati cartografati in un sistema GIS (Geographic information system) che consente 

l’aggiornamento periodico e la visualizzazione  in contemporanea dei vari tematismi utilizzati.  

  

Proposte 

 

La normativa vigente per l’attività tecnico amministrativa legata al servizio di polizia idraulica,   

presenta carenze normative per gli aspetti legati all’identificazione di un corso d’acqua, al rispetto 

delle direttive PAI, al rispetto delle prescrizioni del Permesso a Costruire e soprattutto alle 

violazioni in materia di polizia idraulica,  distanze dai corsi d’acqua ecc...   

A tal proposito,  si è ritenuto opportuno programmare la stesura di un regolamento di polizia 

idraulica in grado di far valere alcune regole di buon regime delle acque ai fini di una corretta 

gestione idraulica ed idrogeologica del territorio.  

 

 

http://www.comune.perugia.it/pagine/relazioni
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Situazioni di criticità idraulica di alcuni corsi d’acqua minori e marginali  
 

Dall’analisi degli studi svolti e dalla conoscenza ormai approfondita del territorio, emergono 

situazioni critiche dal punto di vista dell’efficienza del reticolo idrografico e del rischio idraulico.  

Si riporta di seguito l’elenco di alcuni corsi d’acqua (32) per i quali è stata effettuata una 

ricognizione in sito ed è stata effettuata una valutazione sulla pericolosità, sulla vulnerabilità dei 

beni esposti ed infine sul rischio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Località Nome fosso Attraversamenti Valutazione rischio Vegetaz. in alveo 
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Di tutti i corsi d’acqua studiati in dettaglio dal punto di vista idraulico, alcuni necessitano di 

interventi prioritari di manutenzione e di difesa idraulica. Ormai,  tutte le aste fluviali interferenti con 

un ambito urbanizzato presentano problematiche in ordine alla manutenzione dell’alveo, alla 

presenza di vegetazione arborea e di abbandoni di rifiuti in alveo, al restringimento o addirittura 

alla totale chiusura del fosso.   

Di seguito si riportano alcuni corsi d’acqua per i quali sono state riscontrate situazioni ritenute 

maggiormente critiche per la pericolosità idraulica naturale o indotta e per il rischio che ne deriva. 

In passato, alcuni corsi d’acqua o parti di essi  sono stati intubati e chiusi  con capacità di 

smaltimento e deflusso inferiori a quelle richieste oggi dalla normativa vigente. Si suppone 

che il dimensionamento delle sezioni sia stato  funzione dello stato di impermeabilizzazione 

vigente allora o addirittura, che  le opere siano state eseguite in assenza di titolo. 

Inoltre,  risulta scarsa o completamente assente la manutenzione  degli alvei e delle 

pertinenze  fluviali ad opera dei proprietari frontisti. 

 

T.Genna: primo fra tutti è il torrente Genna che attraversa l’ambito urbanizzato di Perugia nella 

zona di  zona Via Settevalli. Molti fabbricati residenziali e commerciali risultano a rischio molto 
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elevato per la vicinanza al torrente  lungo il quale il PAI  bis ha riportato  le due  fasce di 

pericolosità   A e B   per le quali sussiste un  a rischio idraulico elevato e molto elevato. 

Allo stato attuale esistono alcune proposte di intervento  di messa in sicurezza per portate al colmo 

(Qc) per Tr 200 anni. L’intervento  di difesa idraulica e/o di messa in sicurezza interessa 

attivamente anche i proprietari frontisti. 

F.Bulagaio:  problema scarichi fognari e forte erosione di fondo con compromissione sulla stabilità 

dei versanti di tutto il bacino idrografico. Particolare criticità nella zona di testata del fosso in 

prossimità di  Via del Bulagaio, Via della Pergola, Viale Sant’Antonio. Lungo questo  ultimo Viale,   

è in atto un dissesto attivo che ha indotto  all’interdizione al traffico veicolare sulla  strada. 

F.S.Margherita: tratti intubati non idonei al deflusso duecentennale (Qc- tr.200). Erosioni  spondali 

e di versante soprattutto nella zona di testata del fosso lungo Via Ripa di Meana. In particolare, 

sono in progetto  lavori  di consolidamento della scarpata stradale  a valle di Via del Cortone. 

Le forti pendenze, la presenza di ingenti riporti antichi e la regimazione delle acque sino al 

principale collettore drenante (corso d’acqua) causano disequilibri di tipo idrogeologico sia 

localizzati, sia diffusi. 

F. dell’Acqua Contraria: tratti intubati con diametri insufficienti nell’area industriale di Sant’Andrea 

delle Fratte e generale scarsa manutenzione dei tratti liberi e aperti.  In passato,  lungo questo 

corso d’acqua non sono state mantenute libere da edificazioni,  le  distanze di rispetto dal fosso. 

F. di Balanzano: la maggior parte del corso d’acqua risulta  intubato soprattutto nella zona della 

pianura alluvionale del Tevere. nelle aree produttive con sezioni non idonee. 

 

Altri corsi d’acqua, seppur non studiati  in maniera specifica dal punto di vista idraulico, sono 

spesso oggetto di richieste di sopralluogo a causa di problematiche quali scarichi irregolari, 

presenza di rifiuti, attraversamenti non idonei, non corretto deflusso delle acque, abusi edilizi, 

ecc……   Le acque quelle nere sono smaltite assieme a quelle meteoriche; i corsi d’acqua sono 

diventati fognature miste spesso situate in profondità ( 6-8 m)  

Nell’ambito urbano, la maggior parte di corsi d’acqua ha subito, già in epoche storiche, 

modificazioni sostanziali. Di fatto, l’espandersi della città e conseguentemente delle aree 

impermeabilizzate e l’ assenza di una specifica normativa in materia di polizia idraulica, ha portato  

all’abbandono delle aree fluviali  e delle fasce ripariali. 

In linea di massima, infatti, tutti i corsi d’acqua nei pressi dei quali sono presenti insediamenti 

antropici, presentano problematiche  e criticità idrauliche. 

Uno dei problemi principali è la mancata difesa delle sponde e la non osservanza delle norme di 

salvaguardia delle fasce di rispetto, primo fra tutti il R.D 523/1904.  

Anche dal punto di vista delle previsioni urbanistiche, spesso non si è tenuto conto della morfologia 

e del reticolo idrografico superficiale. Quest’ultimo deve necessariamente essere definito e tutelato 

in quanto, specie nelle aree urbanizzate,  le acque  bianche e le reflue devono  essere smaltire in 

maniera idonea;   l’impermeabilizzazione superficiale dei terreni dovuta all’antropizzazione ha 

portato a ridurre i tempi di corrivazione e ad aumentare i volumi di acqua di scorrimento 

superficiale. Infatti, le portate dei corsi d’acqua  aumentano in proporzione all’aumento 

dell’impermeabilizzazione in quanto si riduce notevolmente l’aliquota dell’infiltrazione dell’acqua nel 

sottosuolo. Ne deriva, inoltre, un impoverimento ed una minore ricarica delle falde idriche.   
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La tutela, la manutenzione e il controllo sui corsi d’acqua  risulta  quindi una priorità per la  

gestione del territorio; è necessario pertanto provvedere alla redazione di uno specifico 

regolamento di polizia idraulica, corredato da una  idonea cartografia nella quale siano illustrati  i 

corsi d’acqua per i quali, non solo si dovranno effettuare dei controlli sullo stato manutentivo, 

adottare misure sanzionatorie per  chiunque ne violi la corretta gestione. La manutenzione degli 

alvei spetta sempre e comunque ai proprietari frontisti anche nel caso di corsi d’acqua demaniali 

per i quali solo le opere, così come classificate dal R.D 523/1904 e s.m.i  sono di competenza 

dell’Autorità Idraulica  che fa capo alla Provincia di Perugia. 
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Dissesto idrogeologico: Fontivegge ( area ammessa a consolidamento L.R 65/78) 1 

localizzazione Centro abitato di Perugia 

Bacino idrografico F.Tevere, Torrente Genna 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: scorrimento profondo   

 

Età dissesto: 1982 

Studi e lavori di bonifica : 1982-85 

 

Litologia: Sintema di Perugia 

 conglomerati, sabbie-limose ed argille 

 

Uso suolo: edificato- centro abitato 

Coordinate: 33T 287146 4776208  UTM 

Interventi previsti 

Ricognizione opere già realizzate e verifica 

efficienza delle stesse. 

 Realizzazione  di una nuova linea di smaltimento 

acque (attualmente oggetto di ripetuti interventi  

di disostruzione e verifica efficienza delle aste 

drenanti 

Costi stimati 

€250.000 
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Dissesto idrogeologico: Monteluce ( area ammessa a consolidamento L.R 65/78) 2 

localizzazione Centro abitato di Perugia 

Bacino idrografico F.Tevere-Fosso S.Margherita 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: scorrimento profondo   

 

Età dissesto: 1872, 1881-84, 1915-17, 1936-41,    

                          1960-63, 1978-81 

Studi e Lavori di bonifica:  1985-88 

 

Litologia: Sintema di Perugia 

Conglomerati, sabbie limose ed argille 

 

Uso suolo: edificato - centro abitato 

 

Coordinate:  33T 288214 4776739  UTM 

Interventi previsti 

Consolidamento piede del movimento franoso  di 

Monteluce  e verifica efficienza delle aste drenanti 

Costi stimati 

€6.000.000 
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Dissesto idrogeologico: S.Francesco al Prato ( area ammessa a consolidamento L.R 65/78) 3 

localizzazione Centro abitato di Perugia 

Bacino idrografico Fiume Tevere Torrente Genna 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: dissesto per cedimento   

 

Età dissesto: 1956 

Studi e Lavori di bonifica:  1985-88 

 

Litologia: depositi antropici (riporto antico) 

sovrastanti il Sintema di Perugia -

conglomerati, sabbie e limi argillosi  

 

Uso suolo: edificato - centro abitato 

 

Coordinate:  33T 287151 4776761  UTM 

Interventi previsti 

Verifica efficienza dei cunicoli drenanti e 

realizzazione di una condotta di smaltimento delle 

acque di drenaggio provenienti dal cunicolo di S. 

Francesco al Prato ”lato Onaosi” 

Costi stimati 

€ 35.000 
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Dissesto idrogeologico:  Valcastagno - R3 del PAI  UM202 (sito censito ai sensi della L.267/98) 4 

localizzazione Ponte D’Oddi - città di Perugia 

Bacino idrografico Fiume Tevere- torrente Rio 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: scorrimento superficiali e 

profondi  

 

Età dissesto: 1980 

 

Litologia: Sintema di Perugia- limi sabbiosi  ed 

argille 

 

Uso suolo: area periurbana  

 

Coordinate:    33T 286810 4778187  UTM 

Interventi previsti 

Ripristino efficienza reticolo idrografico, 

regimazione acque bianche e  realizzazione 

condotte acque nere fino al depuratore 

Costi stimati 

€ 3.000.000 
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Dissesto idrogeologico: S.Proto- R3 del PAI  UM203 ( sito censito ai sensi della L.267/98) 5 

localizzazione S.Proto - città di Perugia 

Bacino idrografico Fiume Tevere 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: scorrimento  

 

Età dissesto: 1990 

Studi e Lavori di bonifica:  1993 

 

Litologia: Sintema di Perugia - sabbie limose 

ed argille 

 

Uso suolo: area periurbana 

 

Coordinate:  33T 288930 4773687  UTM 

Interventi previsti 

Ripristino efficienza reticolo idrografico, 

regimazione acque bianche e monitoraggio 

Costi stimati 

€10.000 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico:  Viale S.Antonio  6 

localizzazione S.Antonio - città di Perugia 

Bacino idrografico Fiume Tevere- fosso del Bulagaio 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: erosione e cedimento 

stradale (probabile scorrimento)  

 

Età dissesto: dal 2011-2014  

Aggravamento 2014(chiusura strada) 

 

Litologia: Sintema di Perugia- limi sabbiosi ed 

argille 

 

Uso suolo: edificato -centro abitato 

 

Coordinate:   33T 287722 4776894  UTM 

Interventi previsti 

indagini geologico-geofisiche e georadar, il rilievo 

topografico, realizzazione pista di accesso e la 

ripulitura tratto versante, indagini sotto servizi.    

Studi e lavori preliminari: € 120.000 

Chiesti al Dipartimento di protezione Civile 

nazionale €3.150.000   

Interventi di consolidamento dissesto 

limitatamente a tutta la testata  

Costi stimati 

( presumibilmente  €3.270.000) 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dissesto idrogeologico:  bonifica idrogeologica bacino idrografico fosso del Bulagaio  6bis 

localizzazione  Versante Nord città di Perugia 

Bacino idrografico Fiume Tevere- fosso del Bulagaio 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto:  bacino in forte  erosione 

lineare  lungo il fosso e manutenzione versanti 

 

Età dissesto: /  

 

Litologia: Sintema di Perugia- limi sabbiosi ed 

argille 

 

Uso suolo: edificato -centro abitato 

 

Coordinate:   33T 287722 4776894  UTM 

Interventi previsti 

Ripulitura  selettiva dei versanti 
Rilievo topografico 
Ripristino sistema fognario 
RiIevamento  geologico 
Studio idraulico 
Realizzazione briglie 
 
  

Costi stimati 

( presumibilmente  €13.000.000) 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico: Campo sportivo di Ripa 7 

localizzazione Ripa   

Bacino idrografico F.Tevere- fosso della Maccara 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: scorrimento  

 

Età dissesto: 2013-2014 

 

Litologia:  depositi antropici sovrastanti  

Sintema di Solfagnano-litofacies S.Egidio- 

Limi sabbiosi ed argille 

 

Uso suolo: impianto sportivo 

 

Coordinate:   33T 297098 4778114  UTM 

Interventi previsti 

Paratia a sostegno della parte di valle 

Costi stimati 

€370.000 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico: Campo sportivo San Marco 8 

localizzazione S.Marco 

Bacino idrografico F.Tevere- fosso di San Marco 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: dissesto per rifluimento   

 

Età dissesto: 2005 

 

Litologia: terreni  di riporto sovrastanti 

Sintema di Perugia- limi argillosi ed argille 

Uso suolo: impianto sportivo 

 

Coordinate:   33T 285416 4778642  UTM 

Interventi previsti 

 Opere di regimazione e drenaggi per 

l’allontanamento delle acque - rifacimento 

sottofondo 

Costi stimati 

€150.000 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico: Area Verde  San Marco 9 

localizzazione S.Marco 

Bacino idrografico F.Tevere- fosso di San Marco 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: frane superficiali ed 

erosione   

 

Età dissesto: 2014 

 

Litologia: Sintema di Perugia – limi argillosi ed 

argille 

Uso suolo: incolto  

 

Coordinate: 33T 285753 4778439  UTM 

Interventi previsti 

 Riprofilatura versante, realizzazione di terre 

armate, regimazione acque, ricostruzione parziale 

condotte esistenti, ripristino percorsi  e relative 

protezioni 

Costi stimati 

€332.000 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico:  Monterone versante Est Monteluce 10 

localizzazione Monterone 

Bacino idrografico F.Tevere- fosso del Camposanto 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: scorrimenti superficiali ed 

erosione diffusa    

 

Età dissesto:  dal 2001-2014 

 

Litologia: Sintema di Perugia- sabbie limose, 

argille e subordinati livelli conglomeratici 

Uso suolo: edificato ed incolto 

 

Coordinate:   33T 289580 4776445  UTM 

Interventi previsti 

 Realizzazione di gabbionate, regimazione acque 

superficiali, riprofilatura terreno, ripristino 

viabilità 

Costi stimati 

€1.000.000 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico:  bacino idrografico  fosso di Santa Margherita 11 

localizzazione città di Perugia 

Bacino idrografico Fiume Tevere- fosso S.Margherita 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto:  generalizzato ed erosione 

Fosso S.Margherita  

 

Età dissesto: dal 2003-2014  

 

Litologia:  terreni di riporto sovrastanti il 

Sintema di Perugia- limi sabbiosi ed argille con 

subordinati livelli conglomeratici 

 

Uso suolo: parco urbano - area periurbana  

 

Coordinate:   33T 287773 4776157  UTM 

Interventi previsti 

 

Interventi  intero bacino idrografico: 

consolidamento e riprofilatura versanti, briglie e 

drenaggi  

 

 

Costi stimati per l’intero bacino idrografico 

( presumibilmente  € 6.000.000) 



COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

 

Dissesto idrogeologico:  Pretola – Ponte  Valleceppi 12 

localizzazione Pretola – Ponte Valleceppi 

Bacino idrografico Fiume Tevere 

Notizie sintetiche 

 

Tipologia dissesto: crolli  

 

Età dissesto:  

 

Litologia:  Marnoso Arenacea Umbria 

 

Uso suolo: area extra urbana ,  strada Ponte 

Valleceppi –Pretola  

 

Coordinate:   33T 291801 4776224  UTM 

Interventi previsti 

Manutenzione e svuotamento rete paramassi  

 

Costi stimati 

€ 850.000 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  crollo e  scorrimento  + 

erosione  

Età dissesto:  2010 

Studi e lavori di bonifica : 2010-2011 

 

Litologia: Sintema di Perugia conglomerati, 

sabbie limose  

Uso suolo: area extra urbana ,  strada Ponte 

Valleceppi –Pretola  

 

Coordinate:   33T 290108 4784046  UTM 

 

Interventi previsti 

Manutenzione delle opere idrauliche, ripulitura 

canale a monte della terra armata  e sistemazione 

rete paramassi 

Costi stimati  

€10.000 

Dissesto idrogeologico: Prezonchio 13 

localizzazione Ponte Pattoli 

Bacino idrografico F.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  crollo ed  erosione  

 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: Sintema di Perugia – sabbie e limi 

argillosi  

 

Uso suolo: zona periurbana 

 

Coordinate:   33T 288485 4772934  UTM 

 

Interventi previsti 

Regimazione acque superficiali, riprofilatura 

versante 

Costi stimati  

€1.000.000 

Dissesto idrogeologico: Montebello 14 

localizzazione Montebello 

Bacino idrografico Fosso del Bulagaio- F.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  scorrimento superficiale 

ed erosione  

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia: Sintema di Perugia – sabbie e limi 

argillosi  

 

Uso suolo: zona extra urbana 

 

Coordinate:    33T 287502 4778364  UTM 

 

Interventi previsti 

Regimazione acque superficiali, riprofilatura 

versante ed opere di sostegno a valle 

Costi stimati  

€ 150.000 

Dissesto idrogeologico: Versante San Marino - Ponte Rio 15 

localizzazione San Marino-Ponte Rio 

Bacino idrografico torrente Rio- fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  scorrimento profondo 

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia: Sintema di Solfagnano – sabbie e limi 

argillosi con lenti conglomeratiche 

 

Uso suolo: zona extra urbana 

 

Coordinate:    33T 290604 4779758  UTM 

 

Interventi previsti 

Regimazione acque superficiali, ripristino sede 

stradale  

Costi stimati  

€ 80.000 

Dissesto idrogeologico: San Felicissimo 16 

localizzazione Ponte Felcino 

Bacino idrografico Fosso del Bottolone - f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamento  

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia: depositi di frana quiescente (PAI) 

limi sabbiosi ed argille 

 

Uso suolo: zona extra urbana 

 

Coordinate:    33T 285504 4782470  UTM 

Interventi previsti 

Regimazione acque meteoriche, rispristino 

pavimentazione stradale  

Costi stimati  

€ 30.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : strada La Forcella 17 

localizzazione Rabatta 

Bacino idrografico Torrente Oscano - f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti 

 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: depositi colluviali sovrastanti  la 

Marnoso Arenacea Umbra 

 

Uso suolo:  zona extra urbana 

 

Coordinate:     33T 289430 4781771  UTM 

Interventi previsti 

 Regimazione acque meteoriche 

Costi stimati  

€ 25.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Strada Pretola per Perugia 18 

localizzazione Pretola 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti 

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia: Marnoso Arenacea Umbra 

 

Uso suolo:  zona extra urbana 

 

Coordinate:     33T 289430 4781771  UTM 

Interventi previsti 

 Regimazione acque e  sistemazione sede stradale 

Costi stimati  

€ 30.500 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Strada Ponte Rio Ponte Pattoli 19 

localizzazione Cordigliano 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

20)Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti 

Età dissesto:   2012-2013 

 

Litologia: Sintema Perugia- sabbie e limi 

argillosi 

 

Uso suolo:  edificato  

 

Coordinate:    33T 291799 4776052  UTM 

Interventi previsti 

Realizzato intervento di messa in sicurezza  

d’emergenza.  

Realizzazione palificata, muro di sostegno e 

regimazione acque superficiali 

Costi stimati  

€ 900.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Strada Perugia-Ponte Valleceppi  20 

localizzazione Ponte Valleceppi 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti, crolli ed 

erosione  

 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: Sintema Perugia- conglomerati e 

sabbie 

 

Uso suolo:  edificato - centro abitato 

Coordinate:  33T 287148 4775939  UTM 

Interventi previsti 

Regimazione acque superficiali, riprofilatura 

scarpata, rifacimento rete paramassi, eventuali 

opere di ingegneria naturalistica lungo la scarpata 

Costi stimati  

€ 100.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Via XX Settembre  21 

localizzazione Perugia città 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamento  

 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: Sintema di Citerna- deposito clastico  

conglomerati, limi sabbiosi ed argille 

 

Uso suolo: zona extra urbana 

 

Coordinate:       33T 287956 4790208  UTM 

Interventi previsti 

Manutenzione opere di consolidamento già 

effettuate, ripulitura detriti  

Costi stimati  

€ 15.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : strada dei Lamaticci  22 

localizzazione La bruna 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamento  

 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: Sintema di Perugia- limi sabbiosi ed 

argille 

 

Uso suolo: zona periurbana 

 

Coordinate:      33T 288510 4774371  UTM 

Interventi previsti 

 

Regimazione acque superficiali, monitoraggio  

Costi stimati  

€ 15.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Via Assisana 23 

localizzazione San Costanzo - Piscille 

Bacino idrografico Fosso di Balanzano - f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: Sintema Perugia- sabbie e limi 

argillosi 

 

Uso suolo:  edificato – nei pressi del Cimitero  

Coordinate:   33T 289907 4776298  UTM 

Interventi previsti 

 Consolidamento sede stradale 

Regimazione acque superficiali  

Costi stimati  

€ 40.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Strada Perugia-Ponte Valleceppi  24 

localizzazione Perugia città 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamento e voragine  

 

Età dissesto:  2011-2014 

 

Litologia: Sintema di Perugia- limi sabbiosi ed 

argille 

 

Uso suolo: zona extra urbana 

 

Coordinate:    33T 289742 4774873  UTM 

Interventi previsti 

Ricostruzione condotte acque meteoriche, 

realizzazione drenaggi e sistemazione 

pavimentazione stradale  

Costi stimati  

€ 50.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : strada San Girolamo 25 

localizzazione Pieve di Campo 

Bacino idrografico Fosso di San Pietro - f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti 

Età dissesto:  storico 

 

Litologia: Sintema Perugia- sabbie e limi 

argillosi 

 

Uso suolo:  zona periurbana 

Coordinate:     33T 288246 4777498  UTM 

Interventi previsti 

 Manutenzione opere già realizzate  

Costi stimati  

€ 7.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Strada delle Lambrelle 26 

localizzazione Sant’Erminio - Ponte Rio 

Bacino idrografico Fiume Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamento  

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia: Sintema di Perugia- conglomerati,  

limi sabbiosi ed argille 

 

Uso suolo: zona periurbana 

 

Coordinate:     33T 288136 4778126  UTM 

Interventi previsti 

Regimazione acque superficiali, rete paramassi, 

opere di sostegno a valle  

Costi stimati  

€ 50.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : Via della treggia 27 

localizzazione Ponte Rio 

Bacino idrografico torrente Rio - f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  smottamenti vari scarpata 

a monte della sede viaria  

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia: Sintema di Perugia- conglomerati  

Uso suolo:  zona agricola ed a  bosco 

 

Coordinate:      

Interventi previsti 

Regimazione acque superficiali, riprofilatura e 

posizionamento nuova rete paramassi, 

sistemazione piano viabile  

Costi stimati  

€ 40.000 

Dissesto idrogeologico – smottamenti stradali : percorso Prezonchio - Bagnara 28 

localizzazione Bagnara 

Bacino idrografico    f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

 

Notizie sintetiche 

Tipologia dissesto:  avvallamento di sponda 

 

Età dissesto:  2013-2014 

 

Litologia:  alluvioni recenti ed attuali 

 

Uso suolo: zona agricola 

 

Coordinate:    / 

Interventi previsti 

cedimenti spondali.  Opere di consolidamento del 

piano viabile del percorso verde, si la 

sistemazione delle sponde attraverso la 

riprofilatura della scarpata. 

Costi stimati  

€ 50.000 

Dissesto idrogeologico:  Sponda fiume Tevere tra Ponte san Giovanni e P.te Valleceppi 29 

localizzazione P.te San Giovanni - P.te Valleceppi 

Bacino idrografico f.Tevere 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

 

Litologia: Sintema di Solfagnano – sabbie e limi 

argillosi con lenti conglomeratiche ed  

Alluvioni recenti ed attuali del fiume Tevere 

 

Uso suolo: zona urbana, zona produttiva e 

commerciale, area  extraurbana 

prevalentemente  agricola. presenza di 

infrastrutture viarie e a rete (lifelines) 

 

Coordinate:     long. 12.41291 e lat. 43.10278. 

 

Interventi previsti 

I lavori consistono innanzi tutto nell’ottimizzare e 

completare l’attuale sistema naturale di 

smaltimento delle acque bianche e di quelle nere 

(fognature), attraverso la realizzazione di condotte 

a tenuta idonee al convogliamento delle acque 

reflue sino al depuratore.   

realizzazione briglie e riapertura/adeguamento 

tratti intubati nell’area urbanizzata di valle in 

corrispondenza dell’abitato di Ponte San Giovanni  

e ripristino sistema fognario.  

 

Costi stimati  

€ 3.500.000 

Adeguamento sezione idraulica del  fosso S.Margherita  30 

localizzazione Perugia-Ponte San Giovanni 

Bacino idrografico Fosso di Santa Margherita 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

 

Litologia: Sintema di Solfagnano – sabbie e limi 

argillosi con lenti conglomeratiche ed  

Alluvioni recenti ed attuali del fiume Tevere 

 

Uso suolo: zona urbana, area  extraurbana 

prevalentemente  agricola. presenza di 

infrastrutture viarie e a rete (lifelines) 

 

Coordinate:     long. 12.41901 e lat. 43.11522. 

 

 

 Ripristino sezione idraulica Scaffaro  e 

Camposanto (affuente) 

Costi stimati  per l’asta drenante  

€ 2.800.000 

Adeguamento sezione idraulica del  fosso Scaffaro -Camposanto  31 

localizzazione Perugia –Casaglia-Pretola 

Bacino idrografico Fosso Scaffaro-Campossanto 



 COMUNE DI PERUGIA – Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

  

Notizie sintetiche 

 

Litologia: Alluvioni recenti ed attuali del 

T.Genna  

 

Uso suolo: zona urbana, zona produttiva e 

commerciale. presenza di infrastrutture viarie 

e a rete (lifelines) 

 

Coordinate:     long. 12.36275 e lat. 43.07927 

 

Il progetto prevede  l’adeguamento della sezione 

d’alveo per portate al colmo con tempi di ritorno 

di 200 anni, in linea con le direttive PAI; sarà 

inoltre necessario il ripristino  del sistema fognario 

ed il miglioramento delle varie confluenze del 

reticolo minore affluenti nel T.Genna.  

Costi stimati  

€ 2.000.000 

Adeguamento sezione idraulica del  torrente Genna  32 

localizzazione Perugia-settevalli-Pian della Genna  

Bacino idrografico Torrente Genna 



Conclusioni 
 

Alla luce del presente studio ed analisi sullo stato di dissesto idrogeologico (rischio frane e rischio 
idraulico) e della stima relativa ai costi per ciascuna voce, nell’ambito della Struttura di Missione 
Italia Sicura, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, si sono estrapolate le situazioni ritenute 
più urgenti per le quali sono state predisposte apposite schede informative da inserire nel 
Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo ReNDiS.  
In considerazione delle direttive del PAI-IFFI e delle generali raccomandazioni dell’ISPRA, le varie 
proposte di intervento sono state accorpate  in un ambito territoriale di riferimento rappresentato 
dal bacino idrografico di appartenenza.    
Tra tutte le situazioni analizzate, sono state ritenute di fondamentale rilevanza per le condizioni di 
criticità idrogeologica, le seguenti aree: 
 

- bacino del fosso del Bulagaio 
- bacino del fosso di S.Margherita 
- bacino del fosso Scaffaro 
- Parte del Bacino del Torrente Genna 
- Valcastagno 
- Fontivegge  

 
Le stime economiche effettuate per ciascuna area sono finalizzate alla mitigazione del rischio e 
comprendono le indagini “geologiche” conoscitive, la valutazione della pericolosità specifica, la 
progettazione degli interventi, la realizzazione della bonifica, la messa in sicurezza e difesa 
idraulica e la messa in opera di sistemi e reti di monitoraggio. 
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Unità Operativa Ambiente e Protezione Civile 

 Il Dirigente 
Dott. Roberto Chiesa 

 
 


